
Autorizzato impianto di riciclo chimico SynPet

Sorgerà nel porto di Anversa per trattare fino a 250.000 tonnellate annue di rifiuti plastici
misti difficili da recuperare per via meccanica.
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La società belga SynPet Technologies ha ottenuto
l’autorizzazione ambientale ed edilizia per un nuovo
impianto di riciclo chimico nell’area del Porto di
Anversa-Bruges, con una capacità di trattamento fino a
250.000 tonnellate annue di rifiuti plastici misti difficili da
riciclare per via meccanica, oggi destinati a discarica o
incenerimento. L'investimento complessivo è stimato in

circa 300 milioni di euro.

SynPet utilizzerà un processo proprietario, Thermal Conversion Process (TCP), già testato in
un impianto dimostrativo. La tecnologia impiega acqua ad alta pressione e temperatura,
combinata con cracking termico a più stadi, per rompere le catene polimeriche dei rifiuti plastici
misti. Si tratterebbe, secondo l’azienda belga, di un processo più efficiente ed economico
rispetto alle tecnologie convenzionali. Inoltre, parte dell’energia necessaria al funzionamento
dell’impianto potrà essere ricavata dagli stessi flussi di processo.

Al termine del trattamento si potranno ottenere fino a 100mila tonnellate annue di un sostituto
circolare della nafta - CNS, Circular Naphtha Substitute - destinato all’industria petrolchimica,
compresa la produzione di nuove plastiche.

“L’autorizzazione rappresenta un’importante validazione del lavoro svolto dal nostro team nel
corso di molti anni - commenta Ilyas Cem Ozsuer, CEO di SynPet Technologies -. Sviluppare
un progetto industriale first-of-a-kind richiede perseveranza, impegno di lungo periodo e la
volontà di superare sfide tecniche, regolatorie e finanziarie. Oggi siamo un passo più vicini a
dimostrare che il riciclo avanzato può svolgere un ruolo significativo nel futuro della plastica
circolare”.

“Ora possiamo passare dallo sviluppo all’esecuzione - aggiunge Furkan Ahmet Callialp, COO
dell’azienda -. Negli ultimi anni abbiamo lavorato a stretto contatto con partner tecnologici, team
di ingegneria, autorità regolatorie e stakeholder industriali per definire un progetto in grado di
operare su scala industriale. Anversa offre una combinazione unica di infrastrutture logistiche,
accessibilità alle materie prime e integrazione con il più grande polo petrolchimico d’Europa.
Ora siamo concentrati sull’avanzamento del progetto verso le decisioni finali di investimento e
sulla realizzazione di uno dei più grandi impianti di riciclo avanzato in Europa”.
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